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Stasera lo spettacolo allestito appositamente per il video 
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Carmelo Bene ha 
creato per la TV 
un Amleto in più 

Le precedenti esperienze teatrali e ci
nematografiche delPattore-regista in 
un lungo rapporto con i personaggi in
ventati da Shakespeare e da Laforgue 

Dal teatro al cinema, di 
nuovo al teatro, ed ora alla 
televisione, VAmleto di Sha
kespeare • Laforgue • Carme
lo Rene ha esplorato prati
camente tut t i 1 pa t ib i l i mez
zi di espressione e di tornii-
ideazione. Il pruno approccio 
del geniale quanto discusso 
at tore e resista con il perso
naggio shakespeariano rissile, 
se non erriamo, al l'J04'G5; 
ma già nel '07 Carmelo Bene 
contamina il testo classico e 
la sua ironica rielaborazione 
narrat iva per la penna del 
poeta francese .lules Laforgue 
(1800 1887). progenitore e 
profeta delle avanguardie 
storiche europee: nasce co.-,i. 
sulle scene, Amleto a le con
seguenze della pietà filiale. A 
questo spettacolo, sostan
zialmente. si rilà. nel 1973. la 
versione cinematografica. Un 
Amleto di meno (la frase del 
titolo viene, ancora, da l«i-
forgue). distribuita in ritar
do. molto avventurosamente, 
sugli schermi italiani. E dal 
film, in qualche modo, deriva 
il successivo allestimento 
teatrulo (stagione '75-'7t>). Su 
tale ultima base, ora, Carme
lo Bene, avvalendosi di una 
compagnia rinfrescata nei 

suoi quadri ( t ra 1 nomi dei 
nuovi attori troviamo quello 
di Cosimo Cinieri), ha ripen
sato e ricreato, in diretta e 
specifica funzione del piccolo 
schermo, l'Amleto che ve
dremo stasera (liete due, ore 
20.40). 

Il sottotitolo dice, anche 
qui, <; da Shakespeare a La
forgue »; di Laforgue sono ci
tat i . oltre il racconto detto 
sopra, anche più versi, e l'in
tero Lamento dello sposo ol-
truygiuto; ma non mancano 
altri inserti, da Freud (Polo
nio espone a chi lo vuol sta
re a sentire la famosa in
terpretazione psicanalitica del 
dramma di Edipo, che con la 
storia di Amleto ha qualche 
controverso punto di contat
to), al nostro Guido Gozzano. 
C'è dunque una varietà di 
prospettive, sul protagonista 
e sulla sua tragedia; ma l'ac
cento principale è dato, ci 
sembra, dall'idea laforghiana 
di un Amleto « csteta dalla 
volontà putrescente », che 
« aggrappandosi al mito pic
colo borghese dell'Arte » si 
sot trae « alla responsabilità 
della vendetta ». Il suo amore 
come pure i suoi interessi, 

! già sottrutti al compito di 
I riscattare il regno dall'usur-
I nazione, deviano da Ofelia (e 
I dalla madre) su Kate, prima 
! attrice in Elsinore, con cui 

egli sogna di accompagnarsi 
a Parigi, o a Londra, per 
farvi inscenare le proprie o-
pere. Morrà, invece, per ma
no di Laerte (« idiota a furia 
di umanità » annota Lafor
gue), pronunciando significa
tivamente la frase at tr ibuita 
a Nerone: « Qualis artifex pe-
reo », quale ar t is ta perisce 
con me. E sul trono di Da
nimarca si insedierà Forte-
braccio, effigiato qui come 
un 'armatura vuota, un cava
liere inesistente, il guscio va
cuo del potere. 

Ma tut to ciò ha luogo nel
l'ambito di uno « spettacolo » 
sommamente esplicito e di
chiarato: tra ceste e bauli nei 
quali gli interpreti alla fine 
si seppelliranno, ridotti quasi 
a oggetti di trovarobato. La 
vita è breve, l 'arte è lunga, 
ripete Amleto, cercando una 
giustificazione alla propria 
passività politica. Ma, per 
Carmelo Bene, anche l'arte è 
effimera, transitoria, bruciata 
nel fuggevole arco di tempo 

della rappresentazione: tea
trale, o cinematografica, o 
radiofonica, o televisiva che 
sia. Resta, però, il piacere 
dell'opera: la passione, più 
da nobile artigiano che da 
art ista t ra virgolette o con la 
maiuscola, per le forme e le 
tecniche e gli s trumenti . Co
sì, come accennavamo, que
sto Amleto è simile e pur 
diverso dai suoi precedenti. 
Tra l'altro, r inunciando al co
lore (rilevante sia nel film, 
sia nella più recente edizione 
teatrale), Carmelo Bene ha 
lavorato col e sul « bianco e 
nero ». Il suo ritorno in TV, 
dopo il notevole successo ot
tenuto (gennaio 1977) da Be
ne: quattro modi diversi di 
morire in versi, è circondato. 
dunque, di un'attesa e di una 
curiosità largamente motiva
te ; anche se si può discutere 
circa l 'opportunità della col
locazione in alternativa a un 
programma di puro intratte
nimento. sull 'altra Rete, di 
un prodotto dal linguaggio 
complesso, raffinato, affasci
nan te quanto arduo. 

ag. sa. 

CONTROCANALE 
Col pretesto 
della Bovary 

Ecco clie. giunti alla terza 
puntata e possibile comincia
re a individuare meglio le 
caratteristiclic dello sceneg
giato Madame Bovary diret
to da Daniele D'Ama. Il rac
conto. grazie anche allo spe
rimentato mestieri- del regi
sta e dei suoi co sceneggia
tori. procede sempre spedi
tamente, se si eccettuano 
(incile soluzioni di continuità, 
rappresentate dalle fasi del 
processo, che. servono solo a 
spezzare ripetutamente la nar
razione. Ma di questo limi
te abbiamo giù detto, e non 
ci ripeteremo.. Aggiungeremo 
solo che quella che, al re
gista, era probabilmente sem
brata una « trovata » per ren
dere più problematica la tra
sposizione in immagini del 
romanzo flaubcrtiano (opera
zione di per se assai diffi
cile) si è risolta in un inu
tile appesantimento psicolo
gistico e, a tutti gli effetti, 

in uìi semplice espediente per 
dar spazio a tutti quei pas
saggi intraducibili in imma
gini. Passaggi che sono, in 
definitiva, tutto il libro. 

Il che significa, in altre 
parole, che lo sceneggiato 
sembra avere sempre meno 
a die fare col romanzo alla 
cui « storia » si ispira. Del
l'opera di Flaubert sopravvi
ve, infatti, solo la « incenda ». 
e nient'altro. Ed essa viene 
assunta come un puro pre
testo per imbastire un rac
conto a puntate che non ha 
nulla a che fare col testo 
originale, che diventa così so
lo « soggetto », e al massimo 
sceneggiatura, a dispetto del-
t'assoluta fedeltà della tra
sposizione televisiva alla « let
tera » del romanzo. Alla let-. 
tera. appunto, e non a quel
la impalpabile sostanza, a 
quel « linguaggio » che è ma
teria e obiettivo del comuni
care. attraverso le parole 
scritte, e di cui Flaubert è 
straordinario maestro. 

Ma qui non è più neppure 
il caso di parlare di rispon
denza dello sceneggiato alla 

concezione flaubertiana e-
spressa in Madame Bovary: 
giacche, come opportunamen
te ha rilevato Ottavio ecc
elli su Rinascita, « quel gran
de libro, uno dei primi in 
cui cominci il travaglio che, 
in termini di attualità, si 
può definire autocritica del
l'intellettuale, non è tradu
cibile in immagini ». 

Basta osservare lo sviluppo 
che sta avendo il lavoro te
levisivo: è un caso, forse, che 
l'accento cada sempre più fre
quentemente sulla descrizione 
dei « fatti », di piccoli e gran
di avvenimenti della vicenda 
di Emma Bovary, risolti in 
chiave esclusivamente natura
listica? No, poiché è l'unica 
possibilità, per il regista, di 
« dar corpo » al romanzo. Gli 
servono elementi descrittivi e 
li trova nella storia d'amore 
di Emma con Leon, di Emma 
con Rodolphe, nel rapporto 
fra Emma e Bovary, nella 
puntigliosa illustrazione del 
salasso o dell'operazione al 
piede. 

In tutti quegli clementi, in
somma, che sono la base ma

teriale per reggere qualunque 
storia sceneggiata per la TV. 
Gli stessi impiegati, per esem
pio, da Anton Giulio Maja-
no per i suoi tradizionalis
simi polpettoni, o da San
dro Bolchi per i suoi raffi
nati teleromanzi. Nessuna ri
cerca reale di un linguaggio 
televisivo autonomo, nessuno 
sforzo per fare un salto di 
qualità, rispetto a vecchi e 
ormai consunti 7iiodi di pro
duzione, utili soprattutto, a 
questo punto, a perpetuare 
abitudini indotte che garan
tiscono solo uno scontato suc
cesso di pubblico. 

Ciò non impedisce, a que-, 
sto lavoro, di conservare una 
sua decorosa dignità forma
le. grazie anche all'apporto 
di tutti gli attori, fra i qua-. 
li faremmo eccezione, tutta
via, per Ugo Pagliai (Rodol
phe) che ha tratteggiato il 
proprio personaggio con li-
ncc eccessive, fino a sfiora
re il grottesco. Ma probabil
mente non solo per colpa sua. 

Felice Laudadio 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 CHECK-UP - Un programma di medicina 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
17 ALLE C INQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
17,05 APRITI SABATO - Con « I l dente avvelenato» 
18,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
19,20 LE ISOLE P E R D U T E - Telefi lm - « L o stregone» 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.10 RAFFAELLA CARRA' I N « M A CHE SERA > - (C) 

Con Alighiero Noschese, Bice Valori e Paolo Panelli 
21.50 I N D A G I N E SULLA PARAPSICOLOGIA - D i Piero 

Alicela - Fluidi e guaritori 
22.30 T E L E G I O R N A L E 
22,45 EUROVISIONE: PUGILATO . ValdczCorro - Mon

diale pesi medi - (Ci 

Carmelo Bene. Lydia Mancinelli, Cosimo Cinieri, Luigi 
Mezzanotte 

21,55 EUROVISIONE: PARIGI - G r a n Premio eurovisivo 
della canzone 1978 

23 T G 2 STANOTTE 

• Rete 2 
12.30 I L TESORO DEL CASTELLO SENZA N O M E - (C) 

Telefilm 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 T G 2 BELLA I T A L I A - (C> 
14 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14.30 G I O R N I D'EUROPA - (C) 
17 TABU' . TABU' 
18 SABATO DUE 
18.35 T G 2 SPORTSERA - <Ci 
18,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
18.50 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO

BOT - iC) 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 AMLETO - Di Carmelo Bene - Da Shakespeare a La-

foraue - Scene, costumi e regìa di Carmelo Bene - Con 

• TV Svizzera 
Ore 16.10: Festival folk di Nyon; 17: Pop hot ; 18: Telegior
nale; 18.05: Operazione vulcano; 18,30: Sette giorni: 19,10: 
Telegiornale; 19.25: Estrazioni del Lotto; 19.45: Scaccia
pensieri: 20.05: Telegiornale; 20.30: Gran Premio Eurovi
sione della Canzone 1978; 22,30: Telegiornale; 22.40: Saba
to sport. 

• TV Capodistria 
Ore 15.50: Telesport - Calcio: 19.30: L'angolino dei ragazzi; 
20.15: Spazio aper to; 20.30: Telegiornale; 20.45: Eurofestival 
della Canzone: 22.45: I caldi amori. Film con Jacques Perrin, 
Catherine Deneuve e Francoise Brion. Regìa di Grisha Dabat . 

• TV Francia 
Ore 12.30: Sabato e mezzo: 13.35: Loto chansons: 14.3-5: 
I giochi di s tadio: 17: Loto chansons - Risultat i ; 17.10: 
Animali e uomini; 18: Quel giorno ero presente; 19.45: 
La sei giorni di <f Antenne 2 >'t 20: Telegiorna!e; 20,35: 
L'incoronazione di Poppea; 23.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18,55: Papà h a ragione; 19.25: Parohamo: 19.50: Noti
ziario: 20: Ironside - A qualunque costo; 21: Accadde al 
commissariato. Film. Regia di Giorgio Simonelli con Walter 
Chiari. Alberto Sordi. Lucia Bosé; 22.35: Notiziario: 22.45: 
Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8; 
10: 12; 13; 14: 15; 17; 19: 
20.35: 23: 6: S tano t te sta
mane ; 7.20: Qui parla il 
sud; 7.30: S tanot te stama
n e : 8.40: Ieri al Parla
men to ; 8.50: S tanot te Ma-
mane ; 10: Controvoce; 
10.35: Vaghe .-.Ielle della 
operet ta ; 11.25: Una re-
c.one alla volta: 12.5: 
Show down; 13.30: Estra
zione alla volta: 12.05: 
s .calmeme; 14,5: Vertica
le di sei : 14.32: Europa 
crossing; 15.5: Le grandi 
speranze: 15.40: Rockoco; 
16X0 : Pr ima la musica 

poi le parole; 17,10: Ra
diodrammi in minia tura : 
17.35: L'età dell 'oro; 18.25: 
Schubert e l 'Italia; 19,35: 
Radiouno jazz "78; 20.10: 
Dottore buonasera: 20.30: 
Quando la gente can ta : 
21.5: Globetrotter: 21.50: 
Contenuto di un conti
nen te ; 22.35: Recital; 23.5: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
7,30: 8.30: 10; 11,30; 12.30; 
13.30; 15.30: 16,30; 19,30; 
22,30. 6: Un altro giorno; 
7.55: Un al tro giorno <2>: 
8.45: Toli, chi si r isente; 

9.32: II caso Maurizius; 10: 
Speciale GR2: 10,12: La 
Corrida: 11: Canzoni per 
tut t i ; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: No. non 
è la BBC: 13.40: Fratelli 
d 'Italia: 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Musica allo 
specchio; 16.37: Operet ta 
ieri e oggi; 17,25: Estra
zioni del lot to: 17,30: Spe
ciale GR2; 17,55: Gran 
varietà: 19,50: Fogli d'Al
bum: 20,30: « G r a n premio 
eurovisione della canzone 
1978»; 22,45: Tout Paris. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 
7,30; 8,45; 10,45; 

6.45: 
12.45: 

13,45; 18.45; 20.45: 23.55. 
6: Quotidiana radiotre; 7: 
Il concerto del mat t ino : 
8,15: Concerto del matt i
no (2); 9: Folkconcerto; 
9,45: Tut te le carte in ta
vola; 10.20: Folkconceno 
(2); 11.30: Invito all'ope
ra : 13: Musica per quat
tro e per cinque: 14: A 
toccare lo scettro del re ; 
15.15: GR3 cul tura; 15.30: 
Dimensione Europa: 17: 
Il terzo orecchio; 19.45: 
Rotocalco par lamentare ; 
20: Il discofilo; 21: Ri
t ra t to d 'autore: 22,15: Mu
sica sacra; 23,25: II jazz. 

OGGI VEDREMO 
Tabù Tabù 
(Rete 2 , ore 17) 

L'attrice Pamela Villoresi. la campionessa d'atletica Ri ta 
Bottiglieri e il giornalista Giuseppe Marrazzo sono gli ospiti 
di Stefano Sat ta Flores nella terza punta ta della rubrica 
tabù tabù, curata da Luciano Michetti Ricci e Roberto Sbaff;. 

DISCOTECA 

Il sax 
nel jazz 
per tutti 
i gusti 

Indagine sulla parapsicologia 
(Rete 1, ore 21,50) 

Nella sua ouar ta puntata, il programma di Piero Angela 
affronta un capitolo molto interessante: i guaritori, ovvero. 
più in esteso, il rapporto t ra psicologia e fisiologia. Verranno 
presentati alcuni celebri guaritori brasiliani, come Nerone e 
Arigò, e verrà ascoltato il parere di medici 

Gli interventi del Teatro musicale cittadino 
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II Comunale mette radici 
nelle scuole fiorentine 

Il significato e gli scopi dell'attività decentrata - Il « montaggio » di un'ope
ra lirica sotto gli occhi degli studenti - Si prepara il terreno per la riforma 

l.arji.miciiK' impiegato in or
chestra dove formava, run (lue 
a l l i v due tenori , la se/ione 
dei >a\e->. i l baritono, nel 
«•or-o ilei ja/.z. Ila trovalo iso
lal i v\ploit in pr ima perdona 
e. M' - i eri-eilua il pioniere 
Har ry ( larnry , elle ne lia 
.-finitalo la -Miijiiiì^na a-pic/.-
/ . i , i l - . i \ baritono, emergen
do <oli.licaiiit'iilc. o ani l ina a 
lar i l iuienlieare la Mia >< -c i -
v a ^ i a » mali ice per diventa
re un adilome-liealo f ialel lo 
del tenore, come in G c n y 
.M i l l i kan e. in parie, nel più 
erealivo Seme ('l ialoff, oppu
re - i poneva come Irailtiltore 
di liiiiiua^iM forgiali .-iifjli a l 
tr i - a \o fon i , eoine in Leo l'ar-
ker, pr ima, e (ih.irlc- Dav i - , 
dopo, l 'oro «imo i inal i l i a 
Ic-i imoniart- «idi-t ìrai i ir i i l i ' i 
l i . intonigli ili -e/.ione ionie i l 
pur dolalo Jack W .i-binatoti 
del l 'orcl ie-t iu ili Ha- ic. 

I l a m i e l I t ime l i , una delle 
pill i le ilei jazz di Si . L im i - , 
è o^ui l 'uomo d ie afferma il 
baritono nella Mia non «frut-
lala eapaeilà t imlir ica. periti* 
stranilo M i fuori reji i-tro 
a l t i , ma «oprallutto ur ini lo la 
leinpe-Hi-a gamma ilei ba* - i . 
Sodo tale a-petto Bluielt si 
era r ivelalo nella tournée ita
liana di (pial l i le anno fa roti 
Milieu-;. 1 pochi «H«clii realiz
zali hanno finora «lato un r i 
trai lo solo parziale ilei barito
no ili I t luiel t , ad ecce/ione 
del mei a\ inlio-o allumi « - o -
lo » «Iella India .Navicatimi. 
Krsoliitinn (Black Saint US I ! 
(UHI ) rivede Hluietl un pò1 

affondalo nel gruppo che lo 
attornia e nella duplice r i tmi 
ca un pò* <( primo free » (li 
Don .Move e I t i l ly I l a r i , ma 
«'- un al lumi clic comunque 
vale per ì frequenti -prnz/.i 
«lei leader e per l ' intero III— 
Iure YcttiTiltty. Hanno r imi r i -
Ituilo alla raccolta anche Don 
Pul len piano e orbano e 
Fred Hopkins, lia«-o. 

La M«\--a ea-a ha appena 
edito il suo primo 1.1*. ed 
uno dei pochi in circola/ ione 
del sa\ofoi i i - la , dedicalo a 
Julius H e m p h i l l ed «"• stavol
ta un ritiM-ilo r i trai lo «li 

-quel lo c l i c : è uno dei più 
or iginal i inusici-ti del M i i l -
vvesi. Itntv Mntvrinh ami Ke-
sìthmls ( B U S 0015) s'apre con 
un travolgente (7 ( in cui vie
ne ri letto Parker con citazio
ni di «piell.i Cnrmvn spesso 
citala «la « B i n i ») e si chiu
de con m i divertenti- gioco 
r i tmico ;il soprani). Mirrnrx. 
nel suo tempo sospeso e nel
l'assorto proreilcre per ìnler-
rclazioui «lei proprio «r io T> 
e nel rapporto con Al idul 
W a i h n l . violoncello. o Don 
Move , percussione, è il pez
zi» più riuscito 

l'iti distil lato e ragionalo i l 
gioco dei rapporti -onori in 
(/e«»rge Lewis nel l 'a lbum a 
suo nome ( I t S I l 0016) in cui 
alterna i l trombone tenore e 
alto al possente -oi i -apbonc, 
allt- tube e al .Moog. Nono-
Manie l 'emozionante sonorità 
«li Lewis, è un tlisro d ' impat 
to non immediaio cui hanno 
collaboralo !lo=coc M i lchc l l . 
Mu l in i Richard Abr. ims. .An-
ll iony Davis, Douglas Kvvart, 
c lar ini e f laut i . Ahi lul W a -
( lml . Leroy Jei ik iu- e che ce
de un po' nella prima faccia
ta per la rarefazione pr«»\o-
cala dal roneor-o «li troppe 
voci , (lite ("• un po' i l difetto 
«li J-OQt + l<> ( H S R 00171 

«lei pianista Allibai Richard 
A b r a m - c«in I.enoard Jones 
al basso. Sleve Air Ca l i . Hen 
ry Thrca i l z i l l e Anthony Brax-
ton cui si debbono ì momen
ti p iù r iu -c i l i in C.harlic in 
thr Pnrh IT e lini Indi. 

Abrains. Mi lchcl l e I . cu i * 
r ipetono tale errore in un 
doppio L I ' edito in l SA «Lil
la rSes-.i. in buona parl i - , pe
ri"», «leilicato a soli «li R«»sc«»e 
M i l c h c l l . clic unisce una in 
dubbia raric.i emozionale a 
un perfezioni- i l io del suono. 
pur con tecniche non incil i te. 
C'è anche un duello con t i r a t 
imi e un altro con Alalarhi 
Favor - . I - i « perla » è un 
• pi. ir lcl lo f inale «li * . i \ r - a l l i 
con Jo-epb J a r n u n . Wal lace 
A IcMi l lan e Henry T h r e a d -
z i l l . L 'a lbum - ' int i tola \ n -
tinnii. A inevitabile l ivel lo ili 
i inpo. la / ione . «la -^cnalarc un 
>*«>/#» concert «li v iol ino «li 
l.«T«»y J r n k i - «Lilla India * \a -
v isa l ion. la r in l iz ione «lei - r -
roni lo «lei «lue ormai rar i a l 
bum «li Al i l fonl (ìraves con 
Don Pu l i r t i alla Yale l niver-
* i ly per la S R I * e i l «loppio 
Arirta-Sav«iy Block Cai ii ar
nia. *r>ecìc per Li facciala «Iel
la -cono-cinta orche-ira bop 
del "»'» di Roy Porter 

In I tal ia è u-r i to. invece. 
distr ibuito «Lilla (~.f>D un po
stumo di John Coltrane. V r -
Hitntions era Malo for-e l 'a l 
itimi in studio più hello del 
l 'u l t imo Coltrane a-- ieme a 
Samler - : «inalche me-c pr i 
ma . alla f ine del '65. i leni i . 
con una variante e una *ur-
ces-ione diversa, erano - lat i 
repi - tral i con i l cla-siro quar
tetto e vengono ora presenta
ti come Artr Wrdilnlinn* 
( I m p u l - e -181). I l confronto. 
però, non regge e «alvo qual 
che momento Coltrane «em-
bra - qu i - troppo vincolato ai 
valori tematici , al • già pen
sato •». un po ' come nc l l ' in -
giu«tamcnle famo«o A Love 
Supreme. 

Daniele Ionio 

Nostro servizio 
FIRENZE — La presenza del 
Teatro Comunale di Firenze 
all ' interno di una cospicua 
fascia di scuole — da quelle 
dell'obbligo alle medie supe
riori — è ormai per la città 
un fatto acquisito e insosti
tuibile, uno stimolo alla di
scussione, un contributo rea
le e non certo simbolico ad 
una dialettica dell'insegna
mento In cui la musica — 
troppo a lungo esiliata nel 
ghetto del consenator io — 
faccia la sua parte. 

Ciò non significa né fare 
11 verso alla stessa scuola. 
cercando di assicurarle una 
impossibile credibilità, né del 
colonialismo culturale con fi
ni di prestigio. Lo scopo di un 
simile intervento, infatti, è 
quello di dare un contributo 
di specifica professionalità, 
che il Teatro, come Ente pub-

I blicp, al quale fanno capo in 
• "l'csffina gran parte delle ini-
I ziative riguardanti i casi del

la musica, è in grado di of
frire. sia organizzativamente 
sia dal punto di vista della 
attendibilità artistica. 

Parlare di ciò che, ormai 
da t re anni, va sotto il no
me di « Musica per la scuo
la » in termini di presenza 
acquisita trova la sua giusti
ficazione in quella che, for
se. è la caratteristica emer
gente di questo intervento: 
la vitalità. Anche se la voce 
ufficiale del Teatro sembra 
avere sempre considerato tut
to questo, se non come un 
corpo estraneo, perlomeno 
qualcosa di cui servirsi uni
camente per rendere noto il 
significativo numero di mani
festazioni. « Musica per la 
scuola ». rinunciando ad ada
giarsi su risultati che pote
vano offrire un comodo e 
sperimentato proseguimento, 
ha continuato a rinnovarsi 
incessantemente e a cercare 
agganci sempre più coinvol
genti e multiformi con la 
realtà scolastica. 

Dopo gli incontri con i com
positori — ancora in corso 
nei ridotti del Comunale — 
merita un commento a sé la 
nuova serie di eventi teatra
li che ha avuto luogo nei 
giorni scorsi nel locali del 
Cinema Puccini. L'iniziativa. 
il cui titolo significativo è 
« Ciò che accade dietro il si
pario », prevedeva il montag
gio di un'opera — per l'oc
casione Rita di Donizetti — 
dinanzi agli stessi studenti . 
ossia la messa a punto a sce
na aperta di tut t i quei mec
canismi che concorrono alla 

formazione dell'opera In mu
sica. prima dell'inizio della 
rappresentazione vera e prò 
pria. Sul palcoscenico ancora 
vuoto del Puccini, infatti, si 
sono al ternati tutt i quei «per
sonaggi » che nell'ingranag
gio del teatro hanno precise 
responsabilità, e il cui ac
cordo reciproco garantisce al
lo spettacolo quell'organicità 
di intenti, che. per quanti as
sistono dalla par te del pub
blico alla « confezione » defi
nitiva. non sembra tradire al
cuno sforzo. 

Dopo una premessa del di 
rettore dell'Orchestra dell' 
Aidem. Angelo Cavallaro, du
rante la quale si è brevemen
te illustrato i contatt i preli
minari con la compagnia di 
canto e con gli orchestrali, il 
regista Gianfranco Ventura 
e lo scenografo Raffaele del 
Savio sono passati alternati
vamente a dare una motiva 
zione del loro lavoro, riassu
mendone i momenti più signi 

ficativi. anche attraverso 
qualche esemplificazione pra
tica. come quella del bozzet
to. Sono quindi intervenuti 
il direttore dell'allestimento 
Raoul Farolfl, il realizzatore 
delle luci Guido Baroni, il 
capo macchinista Enzo Mari
ti e il capo attrezzista Giulio 
Cipnani . 11 tut to mentre il 
palcoscenico prendeva lenta
mente forma, grazie all'ope
ra degli operai macchinisti. 

Ora. un'operazione di vi
visezione come questa non 
trova una giustificazione so
lo nella sua intrinseca validi 
tà didattica, ma in quanto 
facente parte di tu t ta una 
programmazione, che. a livel
li diversi, ripropone operazio
ni di « smontaggio » e « ri 
montaggio », ossia interventi 
a scena aperta, clic pongono 
l'attenzione sui « meccanismi 
del gioco ». Esempio tipico. 
a questo proposito, quello of
ferto da Gabriella Barsotti. 
con una serie di incontri, 

che. sulla base di alcune pro
poste iniziali, tendono a far 
realizzare dagli stessi ragazzi 
uno spettacolo teatrale, il 
cui evolversi dipenda, di vol
ta in volta dal contributo 
stesso degli allievi, (anche per 
quanto riguarda la traduzio
ne in simboli grafici della 
musica». 

Tut to questo, come già si 
diceva, non significa certo so
stituirsi alla scuola, agli in
segnanti. ma offrire un con
tributo di cui poi ciascuno 
potrà fare l'uso che crede. 
Ciò che davvero conta è che 
una seria legge di riforma 
sull ' insegnamento della musi
ca - oltre a quella sugli Enti 
lirico-sinfonici - - non fini
rebbe por trovare. In casi co
me questi, terra bruciata e 
ostile, ma una situazione che 
giustifichi la sua presenza. 
sulla base di esigenze ormai 
acquisito. 

Mauro Conti 

Questa sera al Centro Jazz St. Louis 

L'«European Proposai» 
con Misha Mangelberg 

ROMA — E' di scena sta
sera al Centro Jazz St. Louis 
di via del Cardello. per un 
concerto che si annuncia di 
straordinario interesse, la 
Europcan Proposai. un grup
po nato quasi casualmente 
lo scorso anno al Festival 
Jazz di Lovere dall ' incontro 
degli olandesi Misha Men-
gelberg e Han Bennink (pia
noforte e percussioni) con 
gli italiani Mario Schiano e 
Guido Mazzoli (sax alto e 
tromba) e l'austro-svizzero 
Radu Malfatti ( trombone). 
Da quell 'incontro si sono svi
luppate due collaborazioni 
che speriamo diventino sem
pre più s t re t te : quella dì 
Guido Mazzon con Malfatti 
(che hanno dato vita ad 
una formazione, la Preca-
rious Orchestra, che ormai 
può essere considerata sta
bile. nonostante il nome), e 
quella di Schiano con Men-
gelberg e Bennink. ai quali 
si aggiunge in questa occa
sione il trombonista londine
se Paul Rutherford (già ap

prezzato in diverse occasioni 
la scorsa estate) , in assolti 
to uno dei più prestigiosi e 
intelligenti solisti europei. 

La Proposal. in questa nuo
va e inedita veste che com
prende quat tro fra i princi
pali antesignani della free 
music europea, promette di 
essere una delle più interes
santi occasioni d'incontro con 
il jazz « contemporaneo » of
ferte al pubblico romano in 
questi ultimi mesi, che pure 
sono s tat i assai ricchi di pro
poste. Paul Rutherford, inol
tre, terrà nel pomeriggio di 
domani un concerto solista 
che si annuncia a l t re t tanto 
stimolante, e. nella mattina
ta, una lezione agli allievi 
della scuola del Centro Jazz. 

Il concerto verrà registrato 
dalla prima rete radiofonica 
e trasmesso il 12 maggio al
le 19.30 nel corso della tra
smissione « Radiouno Jazz 
'78: concerto ». 

f. b. 

Un piano che ha sollevato interesse ma anche critiche 

Tra molti stenti in Basilicata 
l'avvio del circuito teatrale 

La legge approvata dalla Regione: un passo avanti - Scarsa sensibilità delle 
amministrazioni locali - Difficoltà per i gruppi di base e per le cooperative 

Dal nostro inviato 
MATERA — Si è parlato mol
to in Basilicata, in questi ul
timi mesi, del circuito teatra
le organizzato dalla Regione. 
Un esperimento mai tentato 
prima che ha destato interes
se ma che ha sollevato, an
che, qualche critica. 

Il « piano » comprendeva 
una serie di spettacoli di 
gruppi teatrali e musicali lu
cani e di al tre regioni ( tra 
questi ultimi, il Politecnico di 
Roma, il Teatro dell'Elfo, 
Nuova Scena. l'Oistros di Lec
ce) in otto zone delle provin
ce di Potenza e di Matera. 
durante t re mesi, da marzo 
a maggio. 

Nel Maierano il " program
ma è s ta to rispettato soltan
to in par te e molte rappre
sentazioni sono sal tate. Ve
diamone il perchè. 

Innanzi tut to , sono emerse 
molte falle nel'.'organizzaz.o 
ne : in secondo luogo, si è ma
nifestata una scarsa sensibi
lità da par te delle ammini
strazioni locali (l'operazione. 
bisogna dirlo, è s ìa ta calata 
passivamente sui Comuni) 
che. :n alcuni casi, hanno 
frapposto ostacoli artificiosi 
qualche sindaco voleva leg
gere prima i cop:or.i. procla
mandosi. in tal modo, censore 
di turno, oppure mancavano i 
soldi per affit tare la sala e 
per fare i manifesti, fino ad 
arr ivare ad episodi grotte
schi: c'è s ta to chi ha chiesto. 
ad esemp:o. che I Tarantola
ti di Tnoarico non facessero 
rumore» !) . 

Non resta, allora, che dire: 
è s ta to un fallimento? Certa
mente no. Cosi si farebbe il 
gioco d; ristretti ambienti , po
litici e sociali, che si s t anno 
adoperando perchè l'iniziati
va venga affossata. Piuttosto. 
c'è da rilevare che essa ha 
messo a nudo una situazione 
su cui pesano decenni di mal
governo. l'assenza dell'inter
vento pubblico, la mancanza 
di s t ru t ture adat te . A Ma
tera. ad esempio, c'è un solo 
cinema-teatro, il « Duni ». che 
è privato e, se si vuole affit
tarlo per una sera, bisogna 
pagare più di mezzo milione. 
Nella provincia, il c inquanta 
per cento dei comuni è dotato 
di un cinema, ma quasi tut
ti sono privi di palcoscenico. 
Per contro, quei pochi spa
zi disponibili, dove sarebbe 
possibile attrezzarvi, special
mente d'estate, u n a serie di 

iniziative culturali, rimango
no nel più completo abban
dono: è il caso dell'abbazia 
di Montescaglioso e del Ca
stello del Malconsiglio. 

In queste condizioni, appa
re davvero difficile la soprav
vivenza dei gruppi di base 
e delle cooperative teatrali 
che, pure, sono andate via 
via nascendo nella regione 
(ne cit iamo alcuni: La piaz 
za. Il cantiere autonomo. Il 
Piccolo, Il gruppo teatro di 
Matera) . legandosi, in qual-

j che caso, ai programmi di 
enti e associazioni democra
tiche «l'Arci, ad esempio, a 
Potenza è riuscita ad organiz
zare delle giornate di cine
ma e di tea t ro) . 

La Regione Basilicata (ret
ta da una maggioranza prò 
grammatica tra i partiti de
mocratici) è s tata , peraltro. 
la prima nel meridione ad 
approvare una legge, nel mag
gio 1977. sull'organizzazione 
dei servizi e delle att ività 
culturali. Il testo indica, tra 
gli altri , interventi tesi a fa
vorire la valorizzazione de: 
beni culturali e ambientali, 
iniziative a sostegno del dirit
to allo studio, manifestazio
ni in collaborazione con gli 
Enti locali. Strumenti di que
s te att ività sono i Centri Re
gionali dei Servizi Culturali 
«CRSCi — quelli per intender 
ci. della Cassa per il Mezzo 

giorno — e le biblioteche. 
Tuttavia, nonostante questo 

grosso passo avanti, r imane 
ancora da definire, dicono gli 
operatori dei CRSC (quattro 
centri, ma già si studia la 
possibilità di crearne uno in 
ogni distretto scolastico), la 
questione, più ampia, di una 
politica culturale programma 
ta clic specifichi, con l'ausi
lio di Comuni, delle Comuni
tà montane, della scuola, del 
le assoc.azion: culturali e del 
tempo hlx-io. "intervento del
la stessa Reeionc. 

Insomma anche qui. rom" 
por i! Teatro, non siamo che 
ali ' inizo. 

Gianni Cerasuolo 

TV Sonisi • Canzoni H Mttimanale tuttocolore con i programmi completi 
delie TV italiane, straniere e di tutte te antenne locali zona per zona \ 
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